02.03.2013                                              LE NOSTRE MASCHERE
Obiettivo:

Prendere coscienza che a volte usiamo delle maschere – Capire che anche gli altri possono usare delle maschere, adesso come ai tempi di Gesù attraverso l’esempio di Pilato
Scaletta incontro: 

9,30
in aula

Brain storming: che cosa ci viene in mente quando diciamo la parola maschera
Un ragazzo scrive su un cartellone quanto viene espresso (coriandoli, Arlecchino, festa, allegria, bugie, falsità, mettersi una maschera, …)
10,00
Quando noi indossiamo delle maschere?

Quali sono le nostre mancanze, i nostri difetti, le cose “da nascondere” che copriamo con le nostre maschere?

Quali sono le cose di me che nascondo agli altri?


Quale maschera indosso più spesso?


Perché ho paura di mostrarmi a viso scoperto?

Mi piacerebbe potermi mostrare agli altri per quello che sono con pregi/talenti e difficoltà? 
Presentare la scatola con rappresentate le quattro facciate: scuola – casa- amici, facebook - sport, hobbies.

Consegnare ai ragazzi 4 sagome di maschera (colori diversi), i ragazzi devono scrivere sulla maschera quella che usano nei vari ambienti e poi mettono la sagoma dentro la scatola con ambienti di vita

Consegnare ai ragazzi un’altra sagoma di maschera. 
Su un lato della maschera c’è scritto “Quale maschera di me vorrei eliminare?” e sull’altro lato “Che cosa vorrei che gli altri apprezzassero di me”

Una volta scritta la maschera diventa dono e richiesta di aiuto, viene messa in un pacco regalo che poi i ragazzi si faranno passare in segno di scambio e dono reciproco e condivisione.

10,45
Canzone “La favola mia” di Renato Zero + break
11,15
Venerdì 21 marzo durante la via crucis i ragazzi di terza media dovranno preparare la stazione in cui Gesù viene portato da Pilato 

Lettura del brano del vangelo di Giovanni 18,28-19,40 (solo parti in grassetto per mettere in evidenza la figura di Pilato)


Divisi in due gruppi, noi (2/3) e Pilato (1/3)


Un ragazzo scrive ciò che viene detto su una maschera
12,00
Buon appetito
